
U N A CRÒNACA FVORl DEL C O M U N E 

£a IfladoMta di "Banoic 
HtiU "ìdiiótti,, ddta ^duda Adelaide. 

Visita a Ghiaie^ dove conven
gono centinaia d i migliaia d i 
pellegrìni, e colloquio con la 

bambina privilegiala 

Quattro eccezionali guarigio
ni e oltre settanta casi f inora 
denunciati d i cui dieci in via 

d i accertamento 

Ancor p r i m a di Incominciare 
la s a r r a u o n e preciaa d i quanto 
è avvenuto ne l l 'u l t ima q u i n d i c i 
na d i maggio in quel d i Bonat t , 
concedimi una divagazione, pic
cina, ma tanto ut i le a giuetiflca-
re la pecca del r i t a r d o ; magagna, 
questa. ch< non t i ammette, nè f i 
serdona a giornal i e A giorna-
is t i . 

fl £cco , m i par dì mentire, che 
; odeiso .arriua l u e i t o a raccon-
. tarci,"i|i9 ^pUTf jn /orma più teny-

pia, quanto, bene o'fnaie, già han 
detto m o ' t i a l t r i ». 

Nossignori, n u l l a d i più Ine
satto, poiché fin dal matt ino del 
14 magsio, 5ul tavolo d i redazio
ne m i atUndeva un fogl iet to 
contenente un conciso raggua
glio sulla avvenuta • apparizio
ne I della Madonna a una b im
ba di Bonate. « già i l 15 aera m i 
imrat teoevo con. la piccola Ade
laide Roncalli , un 'umile bimba 
di non ancora «ette anni , robu-
ata « t imida come t u t t i i fan
c i u l l i usi a non veder estranei. 
La 8tes±a sera di quel lunedi po
tevo telefonicamente i n f o r m a r e 
I l mio giornale dando dilìgente 
indicazicnc de. non com-uni fat
t i che, da : re g iorni , avvenivano 
nella località d i Torchio, un 
g;uDDetto di rustiche, c^se <be. 
p^àtó « due chi lometr i dà Ponte 
S- Pietro, formano una sottofra-
zìone della frazione di Ghiaie, 
i n quel d i Bonate. • 

Fatima B/mafc: 
strane coincidente 

V'era dunque ragione di U -
aci&re agli a l t r i una notìzia 
nostra cosi ehio'.ia per qualsiasi 
lettere? La ragione non manca
v a ; era i n f a t t i logico non v e n i r 
meno al riserbo stretto imposto 
dalle Super ior i a u t o r i t i ecclesia-
•tiche l o i i t c , come sempre, • 
non costruire castelli l u basì d i 
a r g i l l a . Perciò prudenza esatta'e 
di riflesso non meno «satto i l si
lenzio del nostro quotidiano. A -
des53 Se ne par la , e t i «olo mo
t i v o della conce&ia licenza po
trebbe far pensare a t a n g i b i l i 
cose fatte d i ccncrettezze asso
lute . Dirò subito che i l lavoro d i 
raccol 'U d i ogni elemento atto a 
permettere un giudizio obiet t ;vo 
e i i c u r o da parte delia Chiesa, 
prosegue tut t 'ora con meticolosa 
e scrupolosa serietà e che tale 
g iudiz io larfc ds-o. a suo tèmpo, 
con precisa chiarezza. I f a t t i pre
s i a eè rivestono comunque g i i 
f in d'ora u n cai-altere che l i e i u -
la rt«I normn.e e meri tano per 

qu^à;U W<l<t ^ u l Whif.ui CI' 
. . f < . « i o n j . - I - - ; 

L veniamo al conclusivo. 
Una modesta borsata, borgata 

eo.nosciuta da nessuno e che nes
suna carta geografica segnava; 
eccezion fatta, forse per le carte 
m i l i t a r i . M a i fat to d i cronaca i m 
portante , nè storia mer i tevo le a-
veyano concesso alla frazione 
Ghiaie d i Bonate una c iUzione . 
sia pur« occasionale, su stampe 
p r ivis te . M a i ; cosi come sino al
la pr imavera del l o n U n o 1817 
•ra sconosciuta la minuscola A-
l i u s t r e l , una frazioncJna d i Fa
t ima , un I l e s i n o che ancora non 
aveva acqui«iato la notorietà at
tuale. 

£ ' maggio-. Jl mese d i M a r i a , e 
t re bimbe d i Bonate escono nel 
p r a t i a coglier f i o r i da porgere 

' a l l ' A l t a r e della Vergine; t re b i m 
be, come t re erano I pastorel l i 
d i F a t i m a : Giacinta, Francesco 
d i M a r t o . Luc ia d i Gesù. 

N o n una nube solcava i l cielo 
a l lora , quando 1 tre pastorel l i 
portoghesi f u r o n o aòbagliatl da 
f u l m i n e o «Impoi; un azzurro ter* 
6o si stendeva ora sopra la ver
de campagna del Bergamasco a l 
lorché consimile raggio di luce 
scese splendente eulla oiccola A -
delaide; «, come atlora, era i l 13 
maggio. Stfana concomitanza di 
circostanze, strane. 

Tuffo vestita 
di bianco e celeste 

Una differenza però r i m a n e : 
q u i i n f a t t i . nuKa notarono le due 
compagne delio s t raordinar io 
bagliore, tanto da r imaner sor-
prese allorché videro c l ' A d u l a i * 
de > in atteagiamento estatico, i l 
v o l t o cianotico e ins^nsibrle a i 
r i c h i a m i . Pc :o dopo, r i t o r n a t a i n 
sé, la bambina confidò al le a m i 
che d i aver visto, tut ta vttUtM 
d i bianco • ce este come le figlie 
d i M a r i a , una f ^ r a d i donna 
bell issima che con voce t i»ta 
dolcezza le aveva detto; N o n te
mere , io l o n o la Madonna, v i e n i 
ancora q u i , o?nI aera per nove 
v o l t e consecutive. 

La domenica l e ' t r e piccole «-
miche , la tc iato alle 17.30 l 'Orato
r i o delle suore, dove si eran rac
colte p«r i l c d o t t r i n i n o I sJ re
carono ancora sul luogo dell 'ap-
p&rizìor.e e la visione si r ipetè 
ref iolarmante . cosi come del re
sto avvenne nel ta rdo pomerlg-



- . ^ - . 1 4 IH i c c o SUI posto 
I u n t sola delle due compagne e 

nei due g i o r n i susseguenti aìcu- -
ne donne dee paese venute a co- ' 
noscenza del f a t t o vol lero assi
stere a l I miracolo I e accompa
gnarono la piccola che pera l t ro , 
al lorché ebbe la visione non die
de sensazione d i fastidio per es
sere circondata da g-nte- estra
nea: III queeie*occaewi»-4a--pio— 
cola disse d'aver visto la Madon
na al CU) fianco era S. Giuseppe-

Tistto questo m i f u passibile 
raccogliere nel la successiva v i 
sita chf. feci i l giovedì IB a Bo
nate, soffermendoml con donne 
e uomini del v ic inato e per o l 
t re un'ora a coUoouio con la 
mamma della piccola Adelaide, 

I un 'umile donna che unitamente 
j a l marino t sette a l t r i figli, abita 

un modesto appartamento d i un 
ancor più modesto casolare. 

I l resto della narrazione che 
segue, narrazione che si i i m i f a 
a docimientare 1 f a t t i avvenut i , 
a l t r o non è che i l riassunto del
la conversazione avuta domeni
ca con 11 R«v. prof- L u i g i Cor
tese, i l quale con zelo elogfabl-

>le , da. o l t rp 20 giorA:^llt\;tamen-. ' 
te ad a i t n professori e medie!, 
sta .mettenc0 ins ieme. i l materia
le atto a stendere una precisa 
relazione sulle apparizioni de la 
Madonna di Ghiaie d i Bonate. 

Frat tanto la voce delle « ap
par iz ion i » si era^ rapidamente 
sparsa tanto cfa«. i l . giorno 
già qualche migl ia io d.' persone 
erano sul posto, accorse da ogni 
parte . 

La bimba, dopo la visione, 
j raccontò quella sera c'aver v l -
! sto la Madonna con S. Oiusep-
j pe e i l Bambin Gesù. La Vcrgrme 
I ebt>e a raccomandarl^ d'csitere 
I buona « le raccomandò t Occor 

re che t u t t : preghino affinchè 
cessino p r e s o pene V d o l o r i * . 

Le mìg'iaia d i person^ conve
nute dalle zone v i c i n i o r i i l g x r -
no 19, si quadruplicarono : l 

' giorno 20. sabato. « divennero 
strabocohevolf fo l la i l f l o r m i 
31 f n qu#st« occa*lonl la bain 
bina sballo! tata in mezzo *ìr 

• la mol t i tudine convenuta, cir-
i ca 2C0 mila persone (du ; 

rant^ la notte moliìssime chie
se e numerose scuole delle v i -
c'ne borgate rimasero aparte ' 
per o f f r i r e r icovero e a s i l o ' a i i 
petle«rinL) ebbe qualche guaio 
a perse, strappata, più dì una 
ciocca dei biondi capelli , - T u t i o 
oues'.o mnlarodn Ir p r c v i d r p t j I 

areorcupato d e i r i n c o l u m i t j de l -
a bimba, e desideroso nel. con i 

tempo d i seguire da v l c h i n lo 
svolgersi degli s t raordinar i fat
t i , aveva riisoocto e Incaricate 
persone d i sua fiducia e di pro
vata serietà perchè potessero 
informar lo-

Nel giardino 
coltivato a ff^gU 

La aera della domenica por* 
revano intanto voci , ncm ccm-
fermate. d i parecchie guar ig lo- t 
n i notevol i e non pochi f u r o n o i 
tra g l i spettatori q u e l l i ehe eran | 
p r o n t i ad a u i c u r a r e d'aver v i - • 
sto i l disco gial lo solare rotean
te nel due sensi. D i questo fe-

: nomeno ' meteorologico r i m a n e 
comunque, almeno per la com
missione, u n fat to non confer
mato da prove sostenibili . Con
fermata invece la visione avuta 
ancora della b imba alla quale 
comparve la Sacra Famigl ia rac
colta n e l l l i n t e m o d i ima gran
de chiesa, dove ai t rovavano pu
re : u n caval lo, u n asino, una 
pecora n u n cane. A u n dB4o 
momento II caval lo usci d a l t e m 
pio portandosi In - u n g iard ino 
adiacente Attamente coHiv»lo a 
g ig l i e aiceome nel correre cal
pestava i f i o r i . S. Oiusppe i n 
tervenne e ricondusse l 'animate 
a l l ' in terno . A l l p preghiere « f i 
late dalla Sacra Famigl ia , aem-
pre stando alle dichiarazioni 
della Roncal l i . - partecipavano 
pure r l l an imal i . Q u i . a t i to lo 
di curiosità, t i dirò che d i que
sta scena — a seguito d i dubbi 
eFDre5si dal prof . Cortese a l l r 
piccola Ac^olaide — questa trac
ciò un rudimenta le schizzo, na
tura Imc^nte gelosamente conser-
vato. d'segnando la drsnosizio-
ne che la Sacra Famigl ia e 1 
nuat t ro an imal i ch'erano nel 

. Temp'o aveva creso per la re-
' c t t t d * le pre. 'hisre. 

La Madonna ron f i d a n d o la 
suit pr»f»rMii 1» f»r» l a c r i M u a n 
f ta t lo i i l a m i i r t i * «1 preparata* 
rofcenilosnmenta per ben r(ce-
\'era la succcsHìva domenica !a 
Pr imj i Sfintu Comunione, dopo 

v*i che 1 . sarebbe riannaraa a l 
tre n u a t t r o volte consecutive: 
da' 3« ni 31 m«BRÌo. 

I l Vescovo Mon«. Bemareggf 



cn* u ounoa rotM m i r a u prei-
so U Sucu-e OrsoliDt di Bersi 
mo onde «oltr ir l i i l l e noie di 
una sempre cresccnL curio»ità 

tui luoso deUi vic.onc A O i t u 
^ « I n d i «t travtrco I campi, solito 
; wrmicoljo di gente (unao il per-
• " f * o « nel retlcngolare recinto rT. n ^ i i , i V T e de rat «nfoiare recinto 

^ i i : ^ ? ' H J t ' „ * 5 " * T * ' ' sua- ! c h i ù » dal Brembo « de-;., col-
confermale — e le prime righe i 

I di cconaci riportate da] fiornall . . 
determinarono un afflusso aem-
prc più numeroso di persone e 

[ domenica U . convennero lo pel- ̂  
legrinacii da o<ni parte dell'l-

;-U4U- •atwv*j^ìhpalr.-e*=ra'' - W 
' la persone: tre queste 2000 i m -

malati. 
Adelaide narra che quelle 

ra la Madonna le era apparsa 
con a) fianco Gesù giovinetto e 
che altro non le disse al-'iofuo-
ri della lollls e s o r i s i l o n e : c C* 
H e c e j i a r t o che l u d i , buoni e cot
tivi, prcflAino. p r r y h i n o eiitdua* 
mfntt per il brne dfi m a r t o r i a ' . 
lo m o n d o ». F u possibile a i me
dici, durante questa apparizione,* 
consta lare che la piccola Ron
calli, rimaneva i n i e n s i b i l e alle 
pun-'ure. ai (occhi, alle mani da
vanti r-i eechi. I) Rcv. prof- Cor
tesi mi assicura che '.a bimba 
ebbe II povero corpicino • il c i a 
notico viso bucherellato da loie-
sìoni' • • ; . 

I l g i o r n o i l . mi portai SDCora 

f l i a i i • tnl^iiiia di persone in 
sttcsa di seguire l'ultima vUio-
nc. 

bambina giunse sul posto, 
accompagnata dal sacerdoti e dal 
medici che la vigilavano, verso 
l i I I J O 

Quasi subi .̂o la piccola tu a l -
z a u sulle braccia da u n glo-
VM)« «d «sia rivolto alla molti
tudine «alutò con la mano, quln-
dì fatto u n cenno di silenzio, 
con H m e t t e r e il ditino verticale 
tra n a s o « bocca, porse a l sacer
dote che era accanto l a corona 
Atf. Rosario invitandolo a l l a pre
ghiera. Mancavano sette mimiti 
alle 20 ellorchi la piccola ebbe 
l'ultima visione dalla Vergine; 
visione ohe durò 12 minuti do
podiché la bambina fu riportata 
nella ospitale casa d o v e d a gior* 
ni essa dimora. 

I pini del vivaio a «Inistra del 
{sentiero, ette i l primo giorno »-
j vevano veste fastosa non too 

ora che delle piante acholstrite, 
! di cui moke declinate a non 

soppra vivere. 

U n xamosceMo e ù n po* 

di terra benedetta j 
Ogni fedele ha voluto portar [ 

via u n rsntotcelìo e lo un pezzo ! 
di carti un po' di terra bcnedet- ' 
ta. Spacci improvvisati, negozi ; 
d i mescite e depositi per biciclet- : 
te. bancherelle d'ogni tipo e spc-
eie aon sorti come (^'incanto la . 
ogni angolo t molti, moltissimi, 
son gli storpi e gli «ccaitoni ve
nuti quassù e n o n tutti, t'assieu-1 
ro P«r chiedere la gratis: qual
cuno infatti, a mia richiesta, non 
mi ha natcoto la sua preozeupa-
zionc nel coso di guarigione. 
Pensate, m i disse faceto un uo
m o lul la lesf -ant ina . pensale, al
ia miji clà. Qopo (anti anni di 
esperienza dover cambiar prò-
fesMOne. 

InnumorevoH K>i ammalati 
convenuti a n c h e og^ì e anche 
ù^i nuovi casi che ca gente ha 
dello miracoloni e che i medici e 
I professori componenti la com-
miuiona di controllo, oeguendo 
una linea di assoluta serietà, s i 
limitano, per 11 momento, ad e-
lencare facendo, per ogni nome 
raccolto, u n » cartella clinica che 
andrà man mano riempiendosi di 
prove consisteiKi. o p p u r e finirà 
nell'archivio delie pratiche nuKe. 
( G i i dopo il 31 m^gio la Com
missione di controllo fu coitilul-
ta con medici « periti « ad «ssa 
i bene che 1 fedeli abbiano a 
denunciare tjittl i casi di guari
gione e id grazie. ricevute col 
particolari che possano dar Ini
zio all'esame. L a Commissione 
risiede presso la Curia Vatcovi-
> di Bergamo). 

Quanti sono I miracolati uicl-
l ì perfettamcMe guariti dalla 
mente più o meno fantasiosa del 
seicentomUa pcUegrlnl venuti in 
13- i lomi a pregare quassù do
ve 1» Madre Celeste e apparsa 
all'umile b i m b a di Bonate? Cen-

' lo, dueccoto. f o r M trecento. 

Eppure la Commissione c h i 
ha pur raccolto una settanslna 
di nomi, d i cui una decina . 
g i i sotto esame. rà_ solamente ' 
quattro guarigioni 'sinora a c . 
eertata « t'assicuro cha anche | 

I per aver quoti; no aovuw L«>. i 
I care non poco x>0icbt, manCH'* 

vano ancora dei piccolissimi de: | 
tagli; cosi alineno sostenevi • 
una <fonaa, l'unica facente par ^ 
te del consiglio, una professo < 
ressa in medicina rigida al ih . 
coocegoa come uoa sentinella • 
di guardia a una poi verterà. 

profeuionalmente, al 
mento mi son doluto e 
adef50 me ne dolgo, d'o\
vato ostacoli cosi grossi, y 

•do. • ln...fon[lo.-.ho ;-ftw^K . 
guardandola da un sTTro at(^ 
abbastanza simpatica quell 'ava^ 
rizìa che rimane a testimoniare i 
che sui fatti di Ghiaie di Bona- > 

al lavora con molta oerieta. 

A l x ò a l cielo 

U spente piipiiìe •: 
Anzi per rimanere In cerattc- • 

n con l'ambterve sarò conciso ; 
al massimo nel darvi : nomi 'iti-' auintorto che molto deve n ' U ^ 

raiis Divina delta Cran Ua- \ 
ere. Soft tre donne e du^ uo- > 
mini: Ravasi Irene, ricoverata a ' 
Vlalba da anni solTerent« d' 
spondilite: Teresa Beolchi ds C*"-) 
sanif Msdcrno — V,lU.il'(> ÒL̂ Tìy*'. 
— pure soggetta a «pondUite- \ 
ha consegnato tei aiecxa u gior 
no 30 e fuì pofto. il IJUSIO c h e v 
portava: Ciztanl Giuseppe, d'an- ,\ 
ni 14. residente a Milano, v i a :• 
del FontaTiirji S. guarito da 
soondilite e<t H cieco <fl guerra 
Onorino Amoldi da Ves'renù 
I>emo. affetto da eeeilS R U O I U 
-a per tumori cerebrali e rieo-» 
verato presso .la Casa del Cie- * 
co di Civaie. Qu-st'ultimo. i ! < 
otcrcoledi 31. mentre, con fervi- i 

da taóa premia >a Vi 
:• lmin«djaW loclruni* o«H l u ^ 
•0 M i * appaT . i ion. . ftlMt* ^ 
Ci«la k «hiu#r pupilW «bbc a 
• m M l l o r v di v v d r f p « H > f « i>«l-

un MCTìtt. ma abb««u4o U n M 

fi «nnfuao ir pmtorn fhe 
<r>«jn«. Po. (TadiLa. 

danuHMÒ d « «nvdjora-
•Wfri «d o n v « 4 : « <T«a«i p « -
fc«tainc«i'.«. 

n i««caalo mie peCrrbbc an-
(ors continuare, temótt^o pe
r i M T m d i l » d«l f w i i M R « « « 
i t i M i l f i atoMifbb* t i " ' 

SorndMiiM po-cis di •uo"o a 
Milano. Un aaKdMtUM kUa «w-
polhto» ah^ itoa v\toì laxM^wni 
da t > B * o ktaan'.« a r a b i c o . • • 
iD«4art i ^ r c o ^ la nta taaawx. 
le ruota li n a ^ a a prnta Un-
la P pai fvtitc. fi-flt« Siù per 
rlpMla dkc««a. Un v»lat«n< «ut 
l'avfiHo. tffia rrv«ia>a « « W u« 
fmio d'ora di lavoro, quioiii U 
p v e U è ^Bt uacchioc «li* ! L 
MKTpe *l««»ato • aiWfwaoaa «Ila 
r toot tpla • da MJtkn, alla r v 
U M 'eh* f i r n * di 

Albarto A M n o e p n 


